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ABSTARCT/RIASSUNTO

Abstract

Teaching is considered one of the most stressful professions. The aim of this narrative review was to 
gain a deeper understanding of the workplace harassment against teachers, which is a well-known 
but not yet completely explored phenomenon in literature, to describe risk and protective factors, 
together with the consequences on the victims, in order to develop evidence-based prevention 
programs. In literature, teaching is considered of the most affected professions by harassment, 
like healthcare and other helping professions. The most relevant factors associated with workplace 
harassment in teachers concern both individual (i.e., socio-demographic and personality characte-
ristics) and contextual variables (i.e., school staff characteristics and peer’s influence). Moreover, 
teachers themselves, through their attitudes and communication methods, can convey messages 
which can in turn increase the likelihood of being victimized. Violence against teachers has a ne-
gative impact on victims, leading to depressive symptoms, dissatisfaction towards life, job burnout, 
absenteeism, low levels of commitment and productivity, high turnover and intention to leave wor-
kplace. Understanding this phenomenon is the basis to implement effective preventive measures, 
which should be based on both the specific needs and the resources of individuals, as well as on 
teacher’s school environment. 

Riassunto

L’insegnamento è una professione molto stressante. L’obiettivo di questa analisi della letteratura è 
di esaminare il fenomeno delle molestie contro gli insegnanti, i fattori di rischio e di protezione, le 
conseguenze sulle vittime e gli interventi di prevenzione. Gli studi analizzati mettono in evidenza 
che la categoria professionale degli insegnanti sia una delle maggiormente colpite, insieme alle 
professioni sanitarie. I fattori più rilevanti associati alle molestie sui luoghi di lavoro fanno capo 
sia a variabili individuali (come ad esempio caratteristiche sociodemografiche o di personalità), sia 
a variabili contestuali (come ad esempio caratteristiche dello staff scolastico o influenza dei pari). 
Inoltre, anche gli stessi insegnanti, con i propri atteggiamenti e i propri metodi di comunicazione, 
possono veicolare messaggi in grado di aumentare la probabilità di vittimizzazione. Le molestie 
contro gli insegnanti, inoltre, hanno conseguenze nefaste sulle vittime, tra le quali sintomi depres-
sivi, fisici ed emotivi, insoddisfazione per la vita, burnout, a livello organizzativo, disimpegno lavo-
rativo, diminuzione del livello di commitment e della produttività, turnover e intenzione di lasciare 
il lavoro. Comprendere il fenomeno è fondamentale per implementare programmi di prevenzione 
delineati sulle specifiche esigenze e risorse degli individui e dell’ambiente scolastico di riferimento.
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INTRODUZIONE

L e molestie in ambito lavorativo stanno 
diventando oggetto di interesse via via 
crescente nella letteratura scientifica 
[1–4]. Con il termine molestie sui luo-

ghi di lavoro – workplace harassment - ci si ri-
ferisce a comportamenti o pratiche aggressive, 
vessatorie e indesiderate messe in atto nei con-
fronti di uno o più lavoratori, al fine di umi-
liarli e offenderli e che possono interferire con 
la sfera individuale, la prestazione lavorativa e 
danneggiare il clima dell’organizzazione [5]. 
Quindi, il concetto delle molestie sul luogo di 
lavoro è legato a comportamenti aggressivi e 
negativi, di natura primariamente psicologica, 
e rimanda a un insieme di azioni sistematiche 
che portano a una stigmatizzazione e vittimiz-
zazione dei soggetti che le subiscono [6, 7].
Dalle ricerche di Harrell [8] è emerso che alcu-
ne categorie professionali sono maggiormente 
colpite dal fenomeno, ovvero ci sono ambienti 
di lavoro dove la probabilità che questi episo-
di aggressivi si verifichino è maggiore rispetto 
ad altri. Tra questi, vi sono gli insegnanti [9]. 
Harrell [8] ha evidenziato come gli insegnanti 
siano al quinto posto nella classifica delle ca-
tegorie professionali maggiormente colpite da 
episodi di vittimizzazione negli USA. Anche 
Russo e colleghi [10] hanno messo in evi-
denza come il settore dell’istruzione, insieme 
a quello dei servizi sociali e sanitari, sia mag-
giormente a rischio rispetto ad altri. In questo 
settore, la prevalenza del fenomeno è indicata, 
dagli Autori, con una percentuale che varia tra 
il 5 e il 10%.  
Per comprendere al meglio il fenomeno, è im-
portante analizzarne sia i fattori di rischio sia 
le conseguenze sugli attori coinvolti. L’obiet-
tivo di questa breve revisione narrativa della 
letteratura, pertanto, è quello di esaminare il 
fenomeno delle molestie contro gli insegnanti, 
i fattori di rischio e di protezione, nonché le 
conseguenze sulle vittime e gli interventi di 
prevenzione.

DISCUSSIONE
Per quanto riguarda i fattori di rischio, lo stu-
dio di Ruff e colleghi [11] ha messo in luce 
alcuni rilevanti fattori associati alla violenza 

sui luoghi di lavoro: questi fanno capo sia a 
variabili individuali (come ad esempio carat-
teristiche sociodemografiche o di personalità), 
sia a variabili contestuali (come ad esempio 
caratteristiche dello staff scolastico o influen-
za dei pari).
Le ricerche [12–14], che considerano gli alun-
ni come perpetratori più frequenti, hanno in-
dividuato la mancanza di supervisione a casa 
e lo stile educativo genitoriale tra le principali 
variabili che possono favorire i comportamen-
ti violenti. In particolare, lo stile educativo au-
toritario, caratterizzato da un elevato utilizzo 
del controllo (talvolta coercitivo) e un basso 
coinvolgimento affettivo nella vita dei figli, 
può favorire la legittimazione della violen-
za come strumento per raggiungere i propri 
obiettivi [15]. Gli studi inoltre hanno messo 
in evidenza che i genitori dei bambini violenti 
sono meno supportivi, più offensivi, impulsivi, 
immaturi, insicuri, emotivamente distaccati, e, 
infine, palesano schemi comportamentali con-
traddittori e incoerenti [16]. L’osservazione 
dei comportamenti violenti messi in atto dai 
genitori, l’uso, da parte di questi, di sostanze 
stupefacenti, l’abbandono minorile, episodi di 
violenza minorile e rimproveri con punizio-
ni fisiche sono tutti fattori che aumentano la 
probabilità, per lo studente, di assumere il ruo-
lo di aggressore [17–19].
Ulteriori fattori di rischio riguardano l’ambi-
to individuale: l’abuso di sostanze psicoattive 
[20, 21], un’eccessiva ossessione per le armi 
[22], un basso sentimento di religiosità [18]. 
Altri fattori fanno invece capo ai principali 
contesti di vita dei ragazzi, come ad esempio i 
valori e le credenze che caratterizzano i legami 
e orientano le azioni del gruppo dei pari [18], 
l’esperienza scolastica negativa (in termini sia 
di rendimento che di partecipazione) [21], ma 
anche, più in generale, l’esposizione a contenu-
ti e messaggi violenti veicolati dai mass media, 
quali programmi TV e videogiochi [23].
Come indicato da McMahon e colleghi [24] 
nessuno di questi fattori, preso singolarmen-
te, può essere considerato come unica ragio-
ne dell’episodio violento; è piuttosto la com-
binazione di due (o più) di questi fattori ad 
aumentare la probabilità che il fenomeno si 
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manifesti.
Al-Zyoud e colleghi [25], nel loro studio qua-
litativo che ha coinvolto un campione di 50 
studenti (25 femmine e 25 maschi) in Giorda-
nia, hanno individuato negli stessi insegnanti, 
negli alunni, nell’ambiente scolastico, in quello 
familiare e nell’amministrazione scolastica le 
principali motivazioni alla base dei compor-
tamenti violenti. Per quanto riguarda gli inse-
gnanti, risiederebbero nei loro atteggiamenti 
e comportamenti la spinta dell’aggressore a 
mettere in atto comportamenti violenti. Que-
sto può essere spiegato con il fatto che, quando 
gli insegnanti adottano uno stile autoritario e 
non aperto al dialogo, inibiscono modalità co-
municative adeguate ed efficaci, e per questo 
motivo non sono in grado di risolvere i proble-
mi esistenti. Il sovraccarico di lavoro è un’altra 
caratteristica degli insegnanti che aumenta la 
probabilità di violenza nei loro confronti; l’ec-
cessivo carico di lavoro, infatti, li porta all’e-
saurimento e al distacco emotivo, e di conse-
guenza alla adozione di stili di comunicazione 
severi, rigidi e inefficaci. Questi dati sono in 
linea con quanto emerso dalla ricerca condotta 
da Moon e McCluskey [26]: i comportamenti 
incerti degli insegnanti aumentano la probabi-
lità della loro vittimizzazione.
Per quanto riguarda la relazione fra ciò che 
viene insegnato e la probabilità di vittimiz-
zazione, nell’ottica in cui gli aggressori siano 
gli alunni, gli studi di Tiesman e colleghi [27] 
e di Williams ed Ernst [28] mettono in luce 
che gli insegnanti di sostegno siano maggior-
mente soggetti al fenomeno, rispetto ai colle-
ghi; questo molto probabilmente accade per-
ché questa categoria di insegnanti interagisce 
con studenti che richiedono cure speciali, una 
maggiore attenzione e talvolta presentano una 
modalità di comportamento aggressiva, di dif-
ficile gestione  [29]. Un altro dato interessante 
è relativo al grado di scuola in cui avviene più 
frequentemente il fenomeno. I risultati degli 
studi condotti da Chen e Astor [30], Moon e 
McCluskey [31] e Moon e McCluskey [26], 
indicano che gli insegnanti delle scuole se-
condarie di primo grado sono maggiormente 
a rischio di subire comportamenti violenti ri-
spetto ai colleghi delle scuole secondarie di se-

condo grado. Una spiegazione potrebbe essere 
che gli studenti delle scuole secondarie di pri-
mo grado, nella maggior parte dei casi, stanno 
vivendo il periodo della pubertà, caratterizzato 
da rapidi cambiamenti emotivi e fisici, da alti 
livelli di disobbedienza e aggressività verso gli 
altri, inclusi gli insegnanti, tutti elementi che 
aumentano la probabilità di assumere il ruolo 
di aggressore. 
Al-Zyoud e colleghi [25, 32] a questo propo-
sito hanno indicato che, tra le cause dei com-
portamenti aggressivi, vi sono aspetti orga-
nizzativi quali l’amministrazione scolastica, la 
numerosità delle classi, la mancanza di attività 
co-curriculari educative. 
Un altro aspetto interessante, che secondo 
Moon e McCluskey [26] risulta ancora limi-
tatamente affrontato dalla letteratura, sono le 
conseguenze che l’esperienza negativa ha sugli 
insegnanti. Molti studi [33–38] hanno mes-
so in evidenza che le conseguenze individuali 
più frequenti sono sintomi depressivi, fisici e 
emotivi, insoddisfazione per la vita e un di-
simpegno lavorativo, diminuzione dei livelli di 
commitment, turnover, burnout [39–41], di-
minuzione del work engagement; hanno inol-
tre effetti sulla performance lavorativa e sulla 
percezione di sicurezza sul luogo di lavoro [1].
Data la complessità e la numerosità delle cau-
se alla base delle molestie contro gli insegnanti 
e vista la possibile interazione fra queste, se-
condo Espelage e colleghi [1] risulta essere 
fondamentale un approccio multi-sistemico 
per giungere a una esaustiva e globale proget-
tazione, e successiva implementazione, di pro-
grammi di prevenzione delle violenze contro 
gli insegnanti. Nella loro analisi, gli Autori 
prendono in considerazione differenti livelli, 
o sistemi, per comprendere il fenomeno e per 
implementare le giuste azioni di intervento ri-
volto sia agli studenti che agli insegnanti. Per 
quanto riguarda gli studenti e le studentesse, 
viene proposto un modello di prevenzione pri-
maria, secondaria e terziaria. Le strategie com-
prese nel primo livello riguarderebbero circa 
l’80% della popolazione degli alunni, ovvero 
quei soggetti che non mostrano seri problemi 
comportamentali. In questi programmi di pre-
venzione rientra, come indicato da Garandeau 
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e colleghi [42], il contrasto al bullismo. Que-
sti possono essere utili per indicare che anche 
sugli insegnanti la violenza non è tollerata, 
per far comprendere quali sono le regole da 
rispettare e cosa succede quando queste regole 
non vengono rispettate. Inoltre, tali program-
mi risultano utili anche per indicare strategie 
relazionali per gestire la rabbia e per promuo-
vere un dialogo teso al confronto. Al-Zyoud e 
colleghi [25] indicano, tra i fattori protettivi 
organizzativi, il supporto psicologico a scuola 
che permetterebbe agli studenti di sviluppare 
abilità comunicative efficaci, di risolvere pro-
blemi scolastici e personali, di potenziare abi-
lità sociali e capacità volte alla promozione di 
luoghi non violenti, di promuovere il rispetto 
per la vita e per i diritti altrui, il rispetto per la 
libera espressione e per la parità dei diritti fra 
uomini e donne [32]. Le strategie secondarie, 
invece, sarebbero indirizzate al 5-15% della 
popolazione di allievi che sono a rischio di 
attuare comportamenti aggressivi, poiché ini-
ziano a manifestare problemi scolastici o com-
portamentali. Un esempio di queste strategie 
secondarie utilizzate nel contesto scolastico è 
il mentoring, ovvero una relazione interperso-
nale tra un soggetto in formazione (“mentee”, 
lo/la studente/ssa) e un soggetto più anziano 
ed esperto (“mentor”, l’insegnante). Quest’ul-
timo promuove comportamenti scolastici po-
sitivi, la crescita personale e il sostegno emo-
tivo [43].
Le strategie di prevenzione terziaria, invece, 
sarebbero dirette a quella parte della popola-
zione di studenti e studentesse che presentano 
gravi e cronici problemi scolastici e/o compor-
tamentali (l’1-7% del totale). Un esempio di 
strategia terziaria che ha permesso di ridurre 
i livelli di aggressività e di violenza negli stu-
denti è la Functional Assessment-Based Inter-
ventions (FABI), cioè un insieme di interventi 
individualizzati che mirano a comprendere le 
ragioni e le motivazioni per le quali determi-
nati comportamenti violenti si sono verificati 
[44–46]. Come detto, le azioni di prevenzione 
e riduzione del fenomeno devono riguardare 
anche gli insegnanti. Espelage e colleghi [1] 
suggeriscono una formazione per gli insegnan-
ti mirata alla prevenzione dei comportamenti 

violenti attraverso l’organizzazione quotidiana 
dell’attività didattica. Gli studi evidenziano 
infatti l’importanza di implementare chiare 
regole e la premiazione di comportamenti po-
sitivi come l’organizzazione e la progettazione 
puntuale delle lezioni e chiarezza su ciò che è 
richiesto e su ciò che ci si aspetta da un compi-
to. Un altro suggerimento utile è quello di im-
plementare programmi socio-comportamen-
tali che permettano di parlare e comprendere 
la rabbia come stato emotivo, di rielaborarla 
ed esprimerla in maniera funzionale e costrut-
tiva [47, 48]. 
I metodi indicati da Guglielmi e Fraccaroli 
[49] vanno nella stessa direzione. Il coinvol-
gimento in questi programmi è sia a livello 
individuale (l’obiettivo è quello di dotare il 
soggetto delle risorse necessarie ad affronta-
re l’evento stressante) sia di gruppo o riferiti 
all’organizzazione (l’obiettivo è quello di in-
tervenire su determinati aspetti organizzativi, 
per esempio il sistema normativo, il clima o il 
supporto fra colleghi e superiori, con lo scopo 
di ridurre lo stress lavoro correlato e l’inciden-
za delle molestie in ambito scolastico). Alcune 
proposte di intervento a livello organizzativo 
che gli Autori presentano sono la costruzio-
ne di un sistema formativo di “tolleranza zero” 
nei confronti della violenza, programmi di 
valutazione dello stress lavoro correlato, atti-
vità di counseling e di promozione di suppor-
to emotivo. Altri interventi preventivi sono la 
costruzione di comunità professionali di inse-
gnanti e dirigenti, la promozione di un forte 
senso civico negli attori scolastici, ovvero di ri-
spetto, cortesia, interesse nei confronti dei col-
leghi, di accettazione delle differenze culturali 
e di utilizzo di strategie di gestione dei con-
flitti interpersonali adeguate. Nel contributo 
di Guglielmi e Fraccaroli [49] risulta inoltre 
molto interessante l’utilizzo della tecnica “in-
put, pratica, riflessione” spesso utilizzato per 
l’introduzione a scuola di innovazioni didatti-
che che prevede, in fasi successive, l’utilizzo di 
strategie di coaching cognitivo. 
Infine, in accordo con lo studio di Peist e col-
leghi [50] particolare attenzione dovrebbe es-
sere posta sul tema dell’empowerment. Infatti, 
dalla ricerca di questi autori emerge che, su un 
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campione di 403 insegnanti, le vittime di mo-
lestie mostrano più bassi livelli di empower-
ment, il quale risulta anche essere legato ad alti 
livelli di turnover.
Va ricordato che, secondo Espelage e colleghi 
[1], i programmi di intervento vanno conte-
stualizzati allo specifico ambiente scolastico 
nel quale vengono inseriti, e quindi delineati 
sulle specifiche esigenze e risorse di questo. Le 
strategie di intervento, inoltre, risultano tanto 
più efficaci quanto più i corsi di formazione 
sono rivolti sia al personale in servizio sia a 
coloro che si apprestano a entrare a far parte 
del mondo scolastico ed educativo.
Per ultimo, è utile qui ricordare gli interventi a 
favore delle vittime. Come per tutte le vittime 
di molestie sui luoghi di lavoro, va valutata la 
presenza di sintomi da stress post-traumatico 
e da stress acuto [51, 52]. Il trattamento (per 
esempio, Terapia comportamentale-cognitiva, 
counselling, support sociale) avrà come obiet-
tivo il contenimento delle conseguenze, come 
ad esempio sintomi di ansia, depressione, fati-
ca, distress e ruminazione [53, 54], che posso-
no esitare in sintomi somatici [55]. 
Guglielmi e Fraccaroli [49] propongono tec-
niche di stress management volte a promuo-
vere adeguate capacità di gestione degli eventi 
stressanti e di valutazione di questi. Alcuni 
esempi sono le attività di mindfulness, di pro-
mozione della resilienza e potenziamento del 
capitale psicologico, ovvero uno stato psicolo-
gico positivo caratterizzato dalla fiducia nelle 
proprie capacità, da un atteggiamento positivo 
nei confronti del futuro e della vita, dalla mo-
tivazione a raggiungere obiettivi e intrapren-
dere percorsi di vita desiderati e dalla capacità 
di sostenersi contro le avversità [56]. Infine, 
sono state proposte anche tecniche volte alla 
riduzione o eliminazione dei processi di rumi-
nazione mentale attraverso le terapie cogni-
tivo-comportamentali (Cognitive Behavioral 
Therapy, CBT) e il counseling psicologico, per 
il supporto degli insegnanti nei periodi stres-
santi [57–59].

CONCLUSIONE
In conclusione, è possibile affermare che il 
tema della violenza sui luoghi di lavoro neces-
sita di un approfondimento anche in contesti 
che non sono quelli tradizionalmente conside-
rati in letteratura, come ad esempio il settore 
sanitario [60]. Quello che emerge dall’analisi 
della letteratura è il rischio che i comporta-
menti aggressivi possano influire negativa-
mente non solo sugli insegnanti che li subisco-
no, ma anche sugli altri attori che fanno parte 
del sistema scolastico (studenti e studentesse, 
classi, sistema scuola) [61]. La prevenzione e 
l’intervento sono di fondamentale importan-
za per aiutare gli insegnanti a comprendere la 
natura dei comportamenti e gestirli in modo 
efficace [62]. Per questo, secondo Salimi e col-
leghi [63], è importante fornire informazioni 
sul fenomeno (tipologia di attori, ad es.), sulle 
caratteristiche del contesto sociale e organiz-
zativo, sulla prevalenza del fenomeno, sulle 
sue conseguenze. Un’analisi puntuale dell’or-
ganizzazione scolastica e delle sue peculiarità 
permette di progettare un intervento su misu-
ra, che rifletta le esigenze di quel particolare 
gruppo di lavoro nonché i suoi valori cultura-
li ed organizzativi. La violenza nei luoghi di 
lavoro colpisce un gran numero di lavoratori 
nei diversi contesti professionali: analizzare la 
natura della relazione vittima-perpetratore, le 
cause che stanno alla base del comportamento, 
le caratteristiche dell’organizzazione scolasti-
ca, permette di individuare quali sono le ne-
cessità del contesto specifico di riferimento e 
di progettare interventi ad hoc. La prevenzio-
ne del comportamento violento permette di 
preservare la salute del lavoratore e della lavo-
ratrice, di fornire strumenti di intervento e di 
formare a una cultura di “tolleranza zero” che 
potrà essere un valido esempio non solo per 
il contesto scolastico e di comunità ma anche 
per il contesto organizzativo che gli studenti 
e le studentesse affronteranno nel loro futuro 
professionale.
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